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T
ra un coreano che minaccia di bombardare il
mondo con l'atomica e il divieto dei sindaci a “get-
tare” petardi l'ultimo dell'anno, l'Epifania, come

recita una filastrocca antica quanto stupida, “... tutte le
feste se l' è portate via”. Apriamo un inciso: a Marsala
il divieto di tirare bombette e quant'altro è stato quasi
del tutto disatteso dai cittadini. Botti in quantità in centro
e in periferia la notte di capodanno. Dato che l'ordinanza
sindacale prevedeva sanzioni per gli improvvisati “bom-
baroli”, aspettiamo di conoscere quanti nostri concitta-
dini sono stati beccati con le le mani nella ...miccia e
quante contravvenzioni sono state elevate.  Chiudiamo
l'inciso. Come succedeva a noi da piccoli quando recita-
vamo la poesia di Natale ai genitori, anche i politici lo-
cali si sono affrettati a scorrere il loro libro dei buoni
propositi per il futuro anno. Visto che sono politici, prima
ci hanno raccontato, in una apposita conferenza stampa
convocata a Palazzo VII aprile, tutto quello che hanno
fatto in questi primi mesi da quando sono in carica. Scu-
sateci un altro inciso: alcuni di quelli che siedono a Sala
delle Lapidi occupano il posto, legittimamente eletti dai
marsalesi, ci mancherebbe..., da diversi anni. Non era il
caso di darci il resoconto di quanto hanno fatto in tutto
questo tempo? Chiudiamo di nuovo l'inciso. “Faremo il
Nuovo Piano Regolatore.. i lavori per il nuovo porto par-
tiranno prestissimo... migliorerà sicuramente la raccolta
differenziata della spazzatura...il nuovo tribunale sarà
operativo al più presto...”, e via così promettendo. E noi
lì a chiederci: “ma perché non l'hanno fatto prima, non
tutto ma almeno qualcosa?”. Solito inciso, noi siamo
convinti che la qualità complessiva dei nuovi occupanti
di Sala delle Lapidi sia tra le migliori degli ultimi tempi.
Per cortesia, signori consiglieri, non cadere nel baratro
del politichese e del dare la responsabilità sempre agli
altri. Al lavoro (perché di questo si tratta, visto che siete
retribuiti) e cercate di fornire risposte ai problemi della
gente. Un consiglio ci permettiamo di darlo. Senza reto-
rica ma con senso di responsabilità: andate a rileggervi
o ad ascoltare gli spot elettorali che avete fatto durante
le amministrative scorse: fate quello che avete promesso,
nulla di più e  di diverso. Basta e avanza. Ne avete dette
così tante...chiuso l'inciso.

L'inciso
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Trasformare una lista civica in un contenitore

strutturato, in grado di avere un ruolo impor-

tante per la politica cittadina. Un progetto su

cui tanti hanno scommesso in passato e su

cui punta adesso con convinzione Cam-

biamo Marsala, che poco prima di Natale ha

presentato alla stampa il suo gruppo diri-

gente, che sarà guidato dal presidente Fabio

Genna. Com'è avvenuto questo passag-

gio? Il movimento politico Cambiamo Mar-

sala nasce spontaneamente. C'è stata una

prima riunione al comitato, poi ne sono se-

guite altre in cui ci siamo confrontati sulla

strada da prendere: potevamo dare un'orga-

nizzazione al gruppo dopo il grande successo

della lista alle amministrative o lasciar per-

dere, come spesso accade. Ha prevalso la

prima opzione. A questo punto, il nostro prin-

cipale obiettivo è interagire con il Consiglio

e l'amministrazione attraverso proposte con-

divise all'interno del gruppo. Come mai non

avete coinvolto tutti i candidati della lista?

Non c'è stata la volontà di escludere nessuno.

Vogliamo coinvolgere tutti coloro che ave-

vano fatto parte della lista, ma vogliamo

anche andare oltre il gruppo iniziale. Cam-

biamo Marsala è il nome del vostro mo-

vimento, ma è stata anche una promessa

elettorale che i cittadini che hanno votato

la coalizione di Alberto Di Girolamo si

aspettano possa essere mantenuta. A che

punto siamo? Abbiamo visto una grande

buona volontà da parte degli amministratori

e dei consiglieri Daniele Nuccio e Linda Li-

cari. Naturalmente, è impossibile fare para-

goni con il passato: ogni amministrazione

deve fare i conti con i trasferimenti che arri-

vano dalla Regione e dallo Stato e che ogni

anno subiscono nuovi tagli. Non è semplice

investire per migliorare la cosa pubblica. Tut-

tavia, adesso dobbiamo cominciare a parlare

di programmazione, per il verde pubblico

come per gli eventi culturali. Ma il cambia-

mento per Marsala deve passare da alcune

questioni particolarmente importanti, a par-

tire dal Porto: Cambiamo Marsala intende

ascoltare gli imprenditori, gli amministratori,

gli operatori, ricordando che il futuro del-

l'area non può dipendere solo dall'arrivo di

nuovi yacht, ma anche dalle risposte che oc-

corre dare alla marineria o ai piccoli impren-

ditori che affittano le barche. Poi c'è il tema

dei rifiuti: il vicesindaco Agostino Licari sta

facendo un buon lavoro con l'Aimeri, che

adesso mostra più attenzione alla pulizia

della città. Dietro l'angolo, c'è la scadenza del

contratto e dobbiamo farci trovare pronti: oc-

corre migliorare il servizio e diminuire i costi,

come si è riusciti a fare in alcune realtà. Ma

dobbiamo anche coinvolgere i cittadini per

stimolare maggiormente il senso civico. Tra

i temi che meritano attenzione, occorre citare

anche l'agricoltura: per tanti anni, molte fa-

miglie del marsalese si sono mantenute con

i proventi della coltivazione dei vigneti.

Adesso vivono un grande disagio: l'ammini-

strazione comune deve intestarsi i bisogni di

queste famiglie. Non servono finanziamenti

a pioggia, bisogna tornare a parlare di Doc

Marsala e di un coordinamento per la filiera

del Marsala. E poi c'è il tema della sicurezza:

abbiamo suggerito all'amministrazione di in-

tensificare la presenza di vigili urbani sul ter-

ritorio, specie nel fine settimana, e di istituire

corsi di formazione e aggiornamento. Per

cambiare Marsala servirebbero anche i

giovani: molti di loro però vanno via, fa-

cendo fatica a vedere il proprio futuro

nella loro terra. L'emorragia giovanile è una

grossa piaga. Formiamo ottimi professionisti

per poi veder partire le risorse migliori verso

il Nord o l'estero. Cambiamo Marsala ha su-

bito aperto le porte ai giovani e ai giovanis-

simi che ancora sono qui e il consigliere

Daniele Nuccio, a proposito, sta sostenendo

con convinzione il progetto FabLab. In ge-

nerale, però, dobbiamo far tornare tra i gio-

vani la voglia di fare politica. Molti non sono

qui, è vero. Ma quelli che ci sono appaiono

spesso poco interessati. Cambiamo Marsala

deve programmare la città che verrà assieme

a questi giovani. A volte siete sembrati un

corpo estraneo all'interno della maggio-

ranza. Vi capita mai di temere che la vo-

stra intransigenza possa portarvi

all'isolamento politico? Non c'è estraneità

rispetto alla maggioranza. Quello che fanno

i nostri consiglieri è in linea con il pro-

gramma che è stato votato dagli elettori.

Cambiamo Marsala si porrebbe fuori dalla

maggioranza solo se tradisse il programma

elettorale. A pochi mesi dal voto si è comin-

ciato a registrare un certo scollamento tra

amministrazione e maggioranza. C'è un

modo per tornare allo spirito di giugno?

Quello che è successo negli ultimi mesi in

Consiglio comunale ha determinato incom-

prensioni e malintesi. Tutti quelli che vo-

gliono fare politica a Marsala devono, per

prima cosa, avere a cuore gli interessi della

città. Chi intende cambiare assessori ogni sei

mesi, oltre a dimostrare un'idea vecchia di

politica, finisce per interferire negativamente

sulla macchina amministrativa. A proposito

di assessori: siete soddisfatti del loro ope-

rato? Alcuni hanno dimostrato poco il loro

valore. Ci aspettiamo da tutti una maggiore

capacità di programmazione, una politica più

incisiva sul sociale, sulla cultura. Abbiamo

però apprezzato lo sforzo di lavorare tre mesi

senza percepire l'indennità per garantire i

pasti per la mensa scolastica. In pochi lo

avrebbero fatto. Così come il grande lavoro

che è stato fatto in questi mesi dall'assessore

Agostino Licari e anche dall'ingegnere Sal-

vatore Accardi, lascia ben sperare per il fu-

turo. [ vincenzo figlioli ]

POLITICA

Fabio Genna: “Per cambiare Marsala
servono i giovani e la programmazione”

Il presidente del movimento civico commenta i primi mesi dell'amministrazione Di Girolamo: “Dagli assessori ci aspettiamo di più”

SINDACATI

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU MARSALA C’È - 0923 1964091

I
mporti della Tari ecces-

sivamente onerosi per i

cittadini marsalesi. A

intervenire sulle tariffe pre-

viste per la tassa sui rifiuti

è la Camera del lavoro di

Marsala che, in occasione

del saldo della Tari per il

2015, definisce “…spropor-

zionati gli importi comples-

sivi che saranno pagati”. In

questi giorni ai contribuenti

marsalesi sarà, infatti, reca-

pitato il saldo della tassa

sui rifiuti, da pagare entro il

16 gennaio. “Considerato

che a Marsala si fa la rac-

colta differenziata – dice il

segretario della Camera del

lavoro, Piero Genco – non

comprendiamo la ragione

per cui la tariffa sia stata,

nel corso degli anni, au-

mentata piuttosto che ri-

dotta, così come è avvenuto

in altri comuni. Anche se il

tributo per l’anno 2015 non

ha subito un aumento, gli

importi sono comunque in-

sostenibili”. La Cgil di

Marsala chiede, pertanto, al

sindaco Alberto Di Giro-

lamo di spostare la sca-

denza del pagamento in

modo da consentire ai citta-

dini di ammortizzare

l’esborso dell’Imu e della

Tasi, pagati circa venti

giorni fa. “Riteniamo indi-

spensabile – conclude

Genco - permettere a tutti i

contribuenti di pagare la

Tari senza un ulteriore ag-

gravio di sanzioni e inte-

ressi. E’ indispensabile

avviare un confronto  con

l’Amministrazione comu-

nale di Marsala sui temi dei

tributi locali, che investono

così pesantemente i citta-

dini marsalesi, finalizzato a

trovare soluzioni eque e so-

stenibili per tutti i contri-

buenti“.

CGil: “Tari onerosa
per i marsalesi”

FABIO GENNA

PIERO GENCO
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Proseguono le ricerche
della giovane Luana

N
on ci sono ancora no-

tizie di Luana, la ra-

gazzina di 14 anni che

si è allontanata da casa poco

prima delle festività natalizie.

Polizia, Carabinieri, Vigili Ur-

bani, ma anche familiari, pa-

renti e conoscenti la cercano

senza sosta. Sta maturando

sempre più l'ipotesi che si sia

trattato di allontanamento vo-

lontario. La ragazzina ha la-

sciato l’abitazione in cui viveva

con la madre di nazionalità ru-

mena, il compagno della donna

(un marsalese) ed il fratellino,

con l’intendo forse di andare

via da casa. Luana Alexandra

Venturi Ruso era arrivata dalla

Romania, per seguire la

mamma a Marsala che ha tro-

vato lavoro come badante. La

ragazzina ha frequentato le

scuole dell’obbligo (le elemen-

tari al Giuseppe Garibaldi, la

prima media nella sezione G

del Vincenzo Pipitone e que-

st’anno alla Luigi Sturzo).

Come accade in questi casi

l'ipotesi vengono indirizzate su

qualche lite familiare, la solita

cottarella per un coetaneo, op-

pure la voglia di tornare nella

natia Romania per raggiungere

il padre. Nessuno sa cosa sia re-

almente accaduto alla piccola

Luana, anche se tante sono le

ipotesi al vaglio degli inqui-

renti. Prevale l'ipotesi però che

si sia trattato di una qualche

bravata e che Luana Alexandra

Venturi Rusu possa presto ritor-

nare a casa. Le Forze dell’or-

dine, intanto, non tralasciano

nessuna pista sulla scomparsa

della ragazzina. La famiglia ha

diramato la sua foto, che vedete

pubblicata in questo articolo,

nel tentativo di facilitare le ri-

cerche, ma di Luana non si

hanno notizie. Chiunque

l’avesse vista o fosse in pos-

sesso di notizie utili al suo ritro-

vamento ha il dovere di

mettersi in contatto con le forze

dell’ordine.

Manca da casa da prima delle festività

SOCIALE/ 1

Un sostegno dal Comune per i lavoratori in mobilità 

P
er fronteggiare l’attuale crisi occupa-

zionale, sociale ed economica, l'Am-

ministrazione comunale di Marsala

ha dato vita ad attività per lavoratori espulsi

dai  processi produttivi per i quali non è più

prevista la concessione di  ammortizzatori

sociali. A tal riguardo la Giunta, su proposta

dell’assessore al Bilancio e alle Finanze, il

vice sindaco Agostino Licari, ha adottato un

provvedimento, predisposto dal funzionario

Cristina Bottone dell’ufficio personale, fi-

nalizzato ad attivare misure di sostegno al

reddito, finalizzate al reinserimento lavora-

tivo di lavoratori che sono già stati posti in

mobilità da aziende private con  indennità

INPS,  avviati dal  Centro per l’Impiego di

Marsala al Comune e già utilizzati ai sensi

dopo la scadenza del periodo di mobilità.

Questi lavoratori verranno impiegati in at-

tività progettuali di pubblica utilità, non su-

periori i 12 mesi, nei  settori dei servizi alla

persona, della salvaguardia e della cura del-

l'ambiente e del territorio,  dello  sviluppo

rurale,  del recupero  e della  riqualificazione

degli spazi  urbani  e dei  beni culturali. Si

tratta di lavori con carattere di straordina-

rietà, occasionalità, temporaneità che non

rientrano nell’ordinaria attività amministra-

tiva dell’Ente. I lavoratori saranno impe-

gnati per un orario settimanale di 20 ore e

per non più di 8 ore giornaliere e avranno

diritto ad un assegno mensile, oltre oneri

previsti per legge, secondo quanto previsto

dalle circolari  INPS. Per il periodo di uti-

lizzazione si provvederà alla copertura as-

sicurativa contro gli infortuni e la

responsabilità verso terzi. L’utilizzazione

dei  soggetti,  a cui  le iniziative sono rivolte,

non determinerà l’instaurazione di un rap-

porto di lavoro continuativo con il Comune.

Il dirigente del settore personale avrà cura

di predisporre un apposito avviso per la for-

mazione della graduatoria dalla quale, via

via, verranno individuati i lavoratori che

prenderanno parte ai diversi progetti che

verranno predisposti dall’Amministrazione

sulla base delle risorse disponibili nel bilan-

cio comunale. 

Su proposta del vice sindaco la Giunta approva un atto a favore dei lavoratori senza reddito

CRONACA/ 1

Vandalizzati i bagni dell’Atletica al Municipale

N
on c’è pace per l’Atletica mar-

salese. Dopo varie segnalazioni,

l’Amministrazione comunale

era intervenuta contro le incurie e le ca-

renze strutturali della pista dello Stadio

Municipale “Nino Lombardo Angotta”

dove ogni giorno si allenano i ragazzi

dell’Atletica leggera lilybetana. Alcune

attrezzature erano state anche vandaliz-

zate, però l’Amministrazione, con l’in-

teressamento dell’assessore allo Sport

Lucia Cerniglia, aveva reso fruibile non

solo la pista, ma anche i bagni. Un mese

fa però, una brutta “sorpresa” ha accolto

gli atleti: ignoti si sono introdotti negli

spogliatoi del Municipale riservati al-

l’Atletica, scardinando le porte e ta-

gliando i fili della luce delle stanze, ma

senza rubare nulla. Per fortuna, non è ac-

caduto niente agli spogliatoi riservati ai

calciatori dello Sport Club Marsala

1912. A segnalarcelo giovani atleti ed

appassionati dell’antico sport che si di-

cono ancora una volta indignati per il

vile gesto vandalico e per i disagi che

dovranno ancora una volta sopportare:

non potranno neanche fare la doccia

vista l’assenza dell’acqua calda, essendo

lo scaldabagno alimentato con l’elettri-

cità. Per non parlare di quando si alle-

nano ad ore tarde dovendo poi recarsi

negli spogliatori al buio. La sistema-

zione dei cardini delle porte inoltre, era

stata effettuata dagli stessi atleti, senza

usufruire di alcun intervento pubblico e,

ad oggi, gli stessi si sentono presi di mira

dopo i grossi sforzi fatti negli ultimi 3

anni. 

Dopo gli interventi dell’Amministrazione, ancora disagi per gli sportivi allo Stadio marsalese

SOCIALE/ 2

Le rose di Vienna raccolgono mille euro per la Mensa

A
mmonta a quasi mille euro la

somma raccolta ieri al Teatro Im-

pero di Marsala, nel corso del

Concerto di beneficenza che ha visto sul

palcoscenico l’Orchestra ensemble “Le

Rose di Vienna”. Musicate e cantate le

arie più note, con apprezzamenti del pub-

blico presente che ha pure riservato nu-

merosi applausi per il soprano Valentina

Vinci e il tenore Alberto Profeta. Il con-

certo è stato preceduto dall'intervento del

sindaco Alberto Di Girolamo che ha sot-

tolineato l'attenzione dell'Amministra-

zione comunale lilybetana verso le

categorie sociali più deboli, a cominciare

da indigenti e disabili: a quest'ultimi, tra

l'altro, era stato dedicato il concerto di

Mario Incudine. Poi il saluto di Nino

Sammartano che, in rappresentanza della

Fondazione San Vito Onlus che gestisce

la Mensa Fraterna ed ha curato la raccolta

fondi, ha ringraziato il sindaco sia per

l'iniziativa promossa che per il suo gesto

di rinuncia all'indennità di carica. Come

più volte scritto, i circa 3 mila euro con-

fluiti nel capitolo “Fondo Emergenze So-

ciali” del Bilancio comunale – che la

Giunta ha assegnato alla Mensa Fraterna

- corrispondono alla metà dell’indennità

di carica mensile spettante al sindaco, cui

lo stesso Di Girolamo ha rinunciato sin

dal suo insediamento. L'ultimo inter-

vento, prima che si alzasse il sipario, è

stato quello dell'Arciprete Giuseppe

Ponte, per il quale “… fare del bene mi-

gliora se stessi e costruisce una comunità

migliore”. Una ventina i pezzi suonati e

cantati nel corso del “Concerto di musica

classica e operistica”, conclusosi poi con

il bis del brano napoletano “Dicitencello

vuje”.

In bilancio il Comune destina per la Fondazione San Vito tremila euro derivanti dall indennità del sindaco

CRONACA/ 2

Fallisce furto al
Todis di Marsala
Fallisce il colpo al Todis di Mar-

sala da parte di alcuni malviventi

messi in fuga dal pronto inter-

vento di una autoradio dell’Euro-

pol. Erano quasi le 2.45 quando è

giunta la segnalazione presso la

sala operativa dell’Istituto di Vi-

gilanza e l’operatore ha pronta-

mente fatto intervenire l’autoradio

più vicina al punto vendita che è

arrivata sul luogo in pochissimi

minuti. Da un primo controllo è

sembrato che si trattasse di un

falso allarme, ma gli agenti inter-

venuti, approfondendo il con-

trollo di bonifica attraverso

l’intervento sul posto di un re-

sponsabile del supermercato,

hanno riscontrato che ignoti si

erano introdotti nel supermercato

dal retro ma che non era stato an-

cora prelevato nulla. Un segnale

comunque che evidenzia come i

“colpi” – commessi o tentati – alle

attività commerciali del territorio

proseguono senza sosta.

SERVIZI

L’Aimeri consegna
i calendari 2016
I calendari 2016 dell’Aimeri Am-

biente, circa la raccolta dei rifiuti

per il nuovo anno, sono in conse-

gna presso la “Casetta di Natale”

di via Roma e da oggi i dipendenti

della società che gestisce la spaz-

zatura a Marsala, inizieranno

anche la consegna presso le abi-

tazioni degli utenti. A partire dal

15 gennaio inoltre, i cittadini che

non lo riceveranno, potranno

chiamare il numero verde

800.601167 per richiederlo e sarà

sempre cura dell’Aimeri conse-

gnarlo a domicilio. Nel retro del

calendario si possono rilevare in-

formazioni utilissime per diffe-

renziare correttamente i rifiuti. La

presenza dell’Aimeri nelle casette

di natale collocate nella parte pe-

donale di via Roma, è stata im-

portante per fornire chiarimenti ai

tanti cittadini che si sono recati per

superare alcune perplessità, po-

tendo anche ritirare i sacchetti

gialli per il conferimento della

plastica, producendo la ricevuta

del pagamento della Tassa sui Ri-

fiuti. In pochi giorni sono stati già

consegnati oltre mille calendari

alle famiglie.

BENI CULTURALI

Al Museo storie
del Mediterraneo
Oggi, alle ore 10.30, al Museo

Regionale “Lilibeo” di Marsala,

avrà luogo la terza lezione del

corso di formazione per docenti

sul tema “Documenti e storie dal

Mediterraneo”. L’incontro sarà

dedicato ai rinvenimenti subac-

quei nel mare tra Marsala e Ma-

rausa. Il Soprintendente del

Mare Sebastiano Tusa tratterà il

tema “La Nave di Marausa:

commercio e contrabbando in

epoca romana”. L’importanza

dei rinvenimenti subacquei dal

mare di Marsala sarà quindi pre-

sentata da Francesca Oliveri, ar-

cheologa della Soprintendenza.

IL CONCERTO DELL’ORCHESTRA “LE ROSE DI VIENNA”

NELLE FOTO I FILI TAGLIATI E I BAGNI AL BUIO

LUANA ALEXANDRA VENTURI RUSO
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“O
rganza e pregiudizio” è lo spettacolo che vedrà tor-

nare sul palco del Teatro Comunale “Eliodoro Sol-

lima” il personaggio marsalese Giovanna “la

parrucchiera” in scena questa sera alle 21.30. Sposarsi, accasarsi,

sistemarsi. Persino la felicità, a volte, può pendere sul capo di una

promessa sposa come una spada di Damocle. La corsa per il lancio

del bouquet è una battaglia senza esclusione di colpi; la rimpatriata

dei vecchi compagni di scuola un’infida passerella di mamme per-

fette e donne in carriera; le fotografie scattate al tramonto diven-

tano pretesto per un estemporaneo set cinematografico; il ban-

chetto nuziale è comandato da un rigido protocollo che sfocia nella

meccanica, alienante consegna delle bomboniere. Insomma, se

pensate che il matrimonio sia il giorno più bello della vostra vita,

siate ottimisti: confidate nella vedovanza… ma soprattutto andate

a vedere lo spettacolo “Organza e pregiudizio” dell’associazione

D’Altra P’Arte. Biglietti in prevendita a 8 euro presso il Caffè Let-

terario di via Garibaldi; al botteghino a 10 euro. Il botteghino apre

un’ora prima dell’inizio dello spettacolo.

Il personaggio Giovanna la parrucchiera questa sera in scena al Comunale di Marsala TEATRO

“Organza e pregiudizio”: al Sollima i D’Altra P’Arte

A
Marsala nasce la

"Banca Marsalese

della Memoria" il

virtuale che si concretizza

in un’associazione che

vuole dare un contributo

alla Città. Da un paio di

anni, Francesco Tranchida

ha creato ed amministra il

gruppo Facebook “Marsala,

foto e ricordi del passato” e

si è reso conto che c’è tanto

interesse da parte di alcuni

marsalesi che contribui-

scono a rendere attivo il

gruppo. Da ciò Tranchida,

decide di lanciare la propo-

sta di creare un’associa-

zione culturale senza scopo

di lucro che aggrega già 20

persone. Lo scopo è quello

di fare ricerca, cataloga-

zione, archiviazione di

qualsiasi tipo di documento

che faccia riferimento al

passato di Marsala. Il logo

ha la forma di un albero con

la parte inferiore che raffi-

gura un groviglio di radici e

la parte superiore un cer-

vello umano, quindi il rife-

rimento alle radici ed alla

memoria dei marsalesi,

mentre nella denominazione

di “Banca Marsalese della

Memoria” si vuole eviden-

ziare che l’associazione si

occupa di banca dati, rac-

colta e ricerca di materiale

prezioso da conservare e

preservare. “L’associazione

è aperta a chiunque voglia

contribuire all’attività dello

scopo sociale, è apolitica,

apartitica e si autofinanzia –

ha affermato Francesco

Tranchida -. Malgrado le

scarse risorse economiche

che derivano dalle quote as-

sociative, nei giorni scorsi

Banca Marsalese della Me-

moria ha inaugurato una

sede sita in via Quarto, 14.

Ha lo scopo di ricerca e catalogazioneASSOCIAZIONI

Nasce a Marsala la
Banca della MemoriaCINEMA GOLDEN

L’atteso Star
Wars 7 in sala

Al Cinema Golden di Mar-

sala arriva l’atteso Star

Wars 7 – Il risveglio della

forza. Il film campione di

incassi vede alla regia J. J.

Abrams ed un ricco cast

che vede, tra gli altri, Har-

rison Ford, Carrie Fisher,

Mark Hamill, Anthony Da-

niels, Peter Mayhew. Dopo

32 anni la saga di Star

Wars, la più amata e cele-

brata al mondo, ha un se-

guito. Luke Skywalker è

scomparso. La mappa con

il luogo in cui si è nascosto

suscita l'attenzione di

Primo Ordine, organizza-

zione paramilitare che si ri-

chiama all'Impero

Galattico cercando di re-

staurarne l'autorità e della

Resistenza, gruppo di re-

pubblicani decisi a contra-

starne l'autoritarismo.

Quando Kylo Ren, malva-

gia pantomima di Darth

Vader, scopre che la mappa

si trova all'interno di un

droide, si scatena una cac-

cia all'uomo senza tregua,

che coinvolgerà Finn, uno

Stormtrooper che ha deciso

di non uccidere e Rey, una

ragazza che vive riven-

dendo cianfrusaglie recu-

perate da astronavi. La

proiezione si terrà alle 20

ed alle 22.30. Alle 18 in-

vece, continua la proie-

zione del cartone animato

“Il piccolo principe”.

ARTE

La mostra di
Anania a Marsala

E’ visitabile presso il Caffè

Letterario Mer Ka Ba di

Marsala, la personale di pit-

tura di Raffaella Anania

inaugurata il 6 gennaio. Le

tele resteranno esposte per

circa cinquanta giorni nel

locale di via Garibaldi. La

mostra ha come titolo la

suggestiva immagine: “Re-

spira il mare, sdraiati sulla

sabbia morbida e tiepida. Il

cielo è una coperta d'aria

fresca. La natura è culla”. 

INIZIATIVE

Al Sollima evento
del Lions Club

Domani, 9 gennaio, al Tea-

tro Comunale “Eliodoro

Sollima”, con inizio alle ore

20.30, il Lions Club Marsala

promuove una serata di be-

neficenza con lo spettacolo

“Tiamo...da Morire”, regia

di Mimmo Minà contro la

violenza sulle donne.

…..“ i Cunti un stannu mai fermi” ! : … ac-

cade sempre qualcosa che costringe il “Cun-

tista” a farli mettere in viaggio, affidandoli

al passaparola per tramandarli  da una gene-

razione all’altra…  Per farle ricordare e

amare, i  “cuntisti o “Cantastorie” arrivano

a trasformare le storie in base alle tradizioni

popolari di un certo luogo o a momenti so-

ciali contingenti. Ecco allora la grande op-

portunità, seguendo le tracce di qualche

personaggio (del Cuntu)….nel trarre avver-

tenze e insegnamenti utili per le nostre rifles-

sioni.…..Quella che sto per riportare

(attraverso il ricordo di una “fiorita” esposi-

zione di  Ciccio Bilello grande “artista del-

l’intrattenimento dell’epoca”….è una storia

che, ho sempre creduto -‘…a posteriori’-

che Lui abbia tratto da un momento di vita

degli anni ’30  qui a Birgi…..e dato il tempo

trascorso , i lettori mi permettano un’espo-

sizione non proprio aderente all’epoca. …

…sintemu ?  =…..Premessa….: si suppone

che questo “fatto” fosse accaduto al tempo

in cui uno dei Sanpantaliari” abitasse con

una delle figlie in quella che oggi è stata ri-

nominata Via delle Serenate…= …..anche

quel pomeriggio a Cummari Giuvannina,

venne a casa nostra come era solita fare

quasi tutti i giorni….pi addumannari noti-

zie….”Si cci offriva una guccia di cafè” e,

con la  Zzi Biniritta, chiacchieravano del più

e del meno….trascorrendo le ore più calde

del pomeriggio... Sedevano nell’antico se-

dile di pietra, sotto il folto pergolato, nnò

chianu, tra gatti e galline che si rincorrevano

come diavoli ( quando, appollaiate, non dor-

mivano per delle ore all’ombra). In quel pe-

riodo u Zzì Cicciu era all’ospedale e l’unico

svago di sò muggheri era quello di chiac-

chierare, ogni tanto ma più spesso durante il

pomeriggio, cu ssò cummari. Era sofferta

nell’aspetto e magrissima, nativa di u Bag-

ghiu vicinu…..sorbivano il caffè versandolo

da un’enorme caffettiera di ferro smaltato

blu. Era piacevole stare “o friscu” nchianu

dopo pranzo a scambiare quattro chiac-

chiere. Quel giorno era più caldo del solito

(si era nel mese di luglio); a cummari Giu-

vannina arrivò con sopraffilato, imprecando

contro l‘afa che, diceva, non le permetteva

neppure di respirare. « Veni ccà assettati ! ci

dissi a  zzì Biniditta affacciandosi . . Cum-

mari Giuvannina arrivò svintuliannusi la

lunghissima gonna che toccava ‘nterra. Se-

dette nell’antico sedile e chiese a mia madre

“si avissi prontu un muccuni di cafè”….. a

Zzi Biniditta rispose che la caffettiera era già

sul fuoco. Le mani in grembo, lo sguardo

piccolo e curiusu, a Cummari aspettava…

..Finalmente u “beddu Cafè” arrivò.  Quello

del caffè (specie per Ciccio Bilello ma anche

in generale….) era un rito solenne che si rin-

novava ogni volta con piacere e allo stesso

tempo con “serietà”, quasi si trattasse di un

rito sacro.. Cominciarono a gustare il primo

sorso, quando a un tratto si sentì gridare: «Si-

gnura ! Signuura…!» -«Cummari u sintiti ?

C’è una chi cerca di Vui !» a Zzì Biniditta

s’affacciò per vedere chi fosse. Andò verso

la strada e s’intisi discutere animatamente.

Poi ritornò, borbottando. “ Gente di mala-

nova ….! Era una ‘addivinavintura’ (strega)

che voleva indovinarmi qualcosa –disse-

“….ma io cciù fici vidiri p’unni si pigghia !!

“ Eh, ci manca sulu idda nnà stu minutu….

che mi faccia indovinare !». A cummari Giu-

vannina però era curiosa, aveva provava pia-

cere ad ascoltare parole magiche, entrare nel

mondo…misterioso che le procurava un

vago timore misto ad un sottile piacere.

Tanto fece e tanto disse che alla fine persuase

a Cummari Biniditta a richiamare l’indovina

che stava scomparendo lungo la discesa

verso u Stagnuni.. Richiamata, ella si affrettò

a ritornare sui suoi passi e s’assittò nnò car-

ratuni. Una lunghissima gonna “ciuriata” le

scendeva fino ai piedi. Alle orecchie enormi

orecchini a cerchio su un volto olivastro,

enigmatico  che evocava lontane gesta di…

“paladini”. Fu invitata a sedere più vicino  e

le fu offerto il caffè. La zingara lo bevve len-

tamente poi volle leggere la mano a Zzi Giu-

vannina e a Zzi Biniditta la quale

–quest’ultima- , forse per vergogna, forse per

timore e memore degli ammonimenti di

Padre Promontorio riguardo alle supersti-

zioni tanto radicate nelle contrade marsalesi,

non voleva accettare di sottoporsi a quel-

l’operazione. «.amunì cummari, fatevi indo-

vinare!» stuzzicava suadente cummari

Giuvannina, finchè, alla fine, si lasciò con-

vincere. La zingara divenne straordinaria-

mente seria e cominciò ad osservare le linee

della mano. Un sorriso rasserenante le ap-

parve poi in volto. « Signura mia –disse- vi

attende una grande fortuna se ne saprete ap-

profittare. Cercate in mezzo a quel muro (e

indicò il vecchio muro di cucina che avrà

avuto almeno cent’anni, grossissimo e lì tro-

verete la vostra fortuna!» Non disse altro.

Ringraziò per il caffè. A zzì Biniditta rimase

sconcertata, mentre a Cummari Giuvannina,

parve piuttosto divertita e soddisfatta. Alla

zingara fu data qualche moneta che lei pron-

tamente celò in una delle innumerevoli ta-

sche della gonna. Uscita dal chianu,

scomparve nella discesa assolata. “..Acqua

davanti e ventu d’arreri …!–commentò a

Zzì Biniditta- e chi potrebbe credere a una

cosa simile ? E poi…abbattere il muro…ma

chi è foddi ?” e si tracciò un rapido segno di

croce. Passarono alcuni anni. U Zzì Cicciu

era tornato dall’ospedale. In casa entrarono

dei soldi di un esproprio e si decise di am-

modernare la vecchia casa: era urgente ab-

battere i vecchi muri  storti e rifare il tetto. Il

muratore stava demolendo il vecchio muro

di cucina quando a un tratto lo si vide chi-

narsi e raccogliere qualcosa che rigirava tra

le mani, scotendo pensosamente il capo.

Chiamò u Zzì Cicciu e gli mostrò lo strano

oggetto trovato in mezzo alle pietre del

muro: si trattava di una quartaredda, pan-

ciuta…… piena di “maregne r’oru !! ”  «Eh!

–disse  u Zzi Cicciu- si vede che era distinata

a mia !»….A zzi Biniditta non disse mai che,

il fatto,  le era stato predetto….tra l’euforia

generale finse una strana “cuntintizza”….sa-

peva che quello era ….  il “tesoro della zin-

gara”. Pare che si fosse ben guardata dal

confessare il “fatto” a Padre Promontorio…

..! chissà….., meglio non dire niente ai preti

in certi casi !

...a furtuna rà Zzì Biniritta !
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Sciatiri è Matri
e vogghiu diri !                                                                             
(esclamazione siciliana per sbalordire)

da Raccolta Leonardo Vigo 
Scherzi e Parodie – n.4316 /431-
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Vitti affacciari lu suli di notti

E quattru muti jucari a li carti

He vistu siminari favi cotti

Nta lu misi di marzu ficu fatti

Haju vistu abballari anchi a li morti

E dormiri li cani cu li gatti

Haju vistu vulari babbaluci

Tarantulicchi spinciri balati

Di lu purteddu passu e sentu vuci

Un parpagghiuni ammazzau sei crapi

S’un era prontu a farimi la cruci

Satau un gattu e rumpiu sei cannati
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I
l nuovo anno del Marsala cal-

cio è iniziato bene. La com-

pagine lilybetana, al termine

di un match giocato in modo ac-

corto e consapevole, ha conqui-

stato un buon pareggio al “De

Simone” di Siracusa. Nonostante

la girandola di cambi per via del

calcio mercato ed il richiamo di

preparazione effettuato durante

questo lungo stop da mister Rosa-

rio Pergolizzi, gli azzurri sono

riusciti a fermare la corsa della

compagine aretusea rimontando

per ben due volte il risultato. Al

termine di una partita molto ner-

vosa e sotto una abbondante piog-

gia, le due squadre si sono divise

la posta in palio ed hanno rega-

lato diverse emozioni ai circa

1500 spettatori presenti sugli

spalti. Come accade spesso, ad er-

gersi a protagonista del match è

stato l’ex di turno: Mattia Gallon,

fino a qualche settimana fa bom-

ber della formazione lilybetana,

al 35’ ha siglato la rete del mo-

mentaneo vantaggio con un per-

fetto colpo di testa su cross di

Longoni. Pirotecnico finale di

primo tempo. Prima i locali recri-

minano per un fallo di mano in

area del Marsala e, al 45’, sugli

sviluppi di una punizione dal ver-

tice sinistro dell’area di rigore

aretusea, il vice capitano Gino

Giardina, con una parabola ar-

cuata, ha beffato il portiere Viola

realizzando la rete dell’1-1. Nella

ripresa, la formazione di Sottil,

vogliosa di conquistare i tre

punti, ha cercato di prendere in

mano le redini del gioco, gettan-

dosi in avanti alla ricerca del

nuovo vantaggio; diverse le occa-

sioni create da Baiocco e compa-

gni, con il clamoroso palo colpito

al minuto 55 da Sibilli e la suc-

cessiva  ribattuta di Longoni che

ha calciato alto da posizione ab-

bastanza ravvicinata. Ancora una

volta, come accaduto nella prima

frazione, le emozioni maggiori il

match le ha riservate nel finale.

Dezai, entrato in corso d’opera,

su assist di Ricciardo ha riportato

in vantaggio il Siracusa con un

tiro piazzato, ma, all’86’, il neo

acquisto azzurro Palazzo con un

gran tiro da fuori area ha beffato

l’estremo difensore avversario re-

galando nuovamente il pari alla

propria squadra. Addirittura, un

minuto dopo,  Vincenzo Ricco-

bono ha avuto la chance per met-

tere a segno il “colpaccio”; il

capitano, lanciato da solo verso

l’area avversaria, è stato però

chiuso da Vindigni ed ha calciato

a lato. Un pareggio prezioso che

da fiducia al gruppo e che, soprat-

tutto, rappresenta un volano im-

portante in vista del match di

domenica pomeriggio contro la

Vibonese. [ dario piccolo ]

Gli azzurri, protagonisti di una bella gara, bloccano il Siracusa sul punteggio di 2 a 2CALCIO /1

Il Marsala si conferma squadra compatta
A

distanza di 48 ore dal

derby andato in scena al

“De Simone” di Siracusa,

incalza la polemica tra i D.G.

delle due squadre. Dopo le di-

chiarazioni a caldo della signora

Simona Marletta, ieri, la replica

del direttore Gerardi che, come ci

ha riferito Riccardo Castaldi pre-

sente in terra aretusea,  già al ter-

mine della prima frazione di

gioco, ha avuto una discussione,

probabilmente chiarificatrice, con

l’ex centrocampista della Juven-

tus Davide Baiocco. Al termine

del match, per la cronaca conclu-

sosi 2-2, sul sito ufficiale della

società del  Città di Siracusa,

come detto,  sono state pubblicate

le dichiarazione del D. G. Simona

Marletta: “E’ stata una gestione

della gara pessima, abbiamo visto

un atteggiamento ostruzionistico

della squadra avversaria. Solo

cinque minuti di recupero sono

stati davvero pochi. Ho visto

troppa pressione da ambedue le

dirigenze  e tutto questo non mi è

piaciuto. Troppo nervosismo che

non è partito da noi, e qualche di-

rigente avversario ha dimenticato

le norme di buona educazione.

Siamo arrabbiati perché da ora

sino alla fine saranno solo batta-

glie sportive, ma noi vogliamo

vincere questo campionato e lot-

teremo sino alla fine”. Nella mat-

tinata di ieri, non è mancata la

replica del D.G. Matteo Gerardi

che ha voluto tutelare la. propria

immagine: “Apprendo con stu-

pore e rammarico che il D.G. del

Città di Siracusa, Simona Mar-

letta, ha rilasciato delle dichiara-

zioni che ritengo lesive della

nostra immagine. Non voglio ali-

mentare inutili polemiche, ma mi

corre l’obbligo precisare e chia-

rire pubblicamente che nessun

nostro tesserato ha avuto compor-

tamenti “poco eleganti”. Mi sa-

rebbe piaciuto sentir parlare della

bella gara, disputata da due ot-

time squadre e, per quel che mi

riguarda, della brillante presta-

zione del Marsala. Visto però che

altri hanno tirato in ballo situa-

zioni extra calcistiche, ritengo

doveroso precisare che, se “man-

canza di eleganza” c’è stata, non

è certamente imputabile a tesse-

rati dello Sport Club Marsala

1912 che, anzi, sul finire del

primo tempo, ed esattamente

dopo il gol di Giardina, hanno do-

vuto subire atteggiamenti “poco

sportivi” da parte di tesserati are-

tusei. Alla fine, comunque, tutto

è filato liscio e l’inoperosa pre-

senza delle forze dell’ordine cer-

tifica il mio dire. Fatta questa

doverosa precisazione, prendo

atto del nervosismo del dirigente

Marletta e sono convinto che la

sua dichiarazione, tra l’altro rila-

sciata a caldo nell’immediatezza

del triplice fischio del direttore di

gara, è dettata dall’amarezza le-

gata al risultato finale. Approfitto

per fare i complimenti al Siracusa

che ha allestito un ottimo orga-

nico per puntare alla vittoria fi-

nale e rivolgo al D.G. Marletta e

alla Società del Siracusa un

grosso in bocca al lupo per il pro-

sieguo del campionato. Voglio in-

fine complimentarmi con i miei

ragazzi per la grande prestazione

sfoderata giorno 6. Abbiamo gio-

cato da grande squadra, contro

una grande squadra.”

[ dario piccolo ]

Dopo la polemica scoppiata tra i dirigenti delle due squadre che disputano la serie DCALCIO /2

Botta e risposta tra il Siracusa e il Marsala

SIMONA MARLETTA E MATTEO GERARDI


